COLLEGARTI alla famiglia
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[image: image2.wmf]Todd scrive:  Ero al punto più basso della mia vita cristiana.  Avevo perso il mio posto di lavoro, mi sentivo lontano da Dio, ed ero caduto in una lieve depressione.  Per peggiorare le cose, mia moglie ed io vivevamo lontani dai nostri parenti e dagli amici di sempre.  La mia vita era un disastro.  Ero messo male.  Non sapevo con chi parlare.

Un collega di lavoro conosceva qualcuno che avrebbe forse potuto essere di aiuto, quindi ho preso un appuntamento e l’ho incontrato in un ristorante.  Ero così abbattuto emotivamente, che avrei pianto come un neonato davanti a quest’uomo se non fosse stato per il fatto che eravamo in un posto pubblico e non volevo far vedere agli altri quanto soffrissi.  Questo sconosciuto era un credente evangelico il quale, per caso, aveva la stessa professione di mio padre.  Era un dentista.  Sentivo subito un legame con lui.  Lui era per me una corda di salvataggio a cui aggrapparmi in quei mesi tenebrosi.  Mi ha aiutato a riacquistare la mia fiducia in Dio e mi ha motivato ad imparare come perdonare e risolvere i conflitti relazionali.  Un anno dopo, è stato ucciso in un incidente stradale durante un viaggio missionario in Africa.  Ero addolorato dalla sua morte ma celebravo il dono della sua vita.  Non avrei potuto farcela in quei giorni senza di lui.
1. Un modo per stringere i legami fra di noi è di raccontare le storie dei nostri legami con Dio.  Per cortesia, ciascuno condividi una delle seguenti risposte:
· Quando è stata la prima volta che ti sei reso conto dell’amore di Dio per te?
· Quando crescevi, che cosa credeva la tua famiglia relativamente a Dio?

[image: image3.wmf]Che aspetto ha una relazione o una comunione genuina l’uno con l’altro?  Basta parlare di calcio o di come stanno i bimbi?  Basta prendere un caffè in un bar o raccontarsi gli ultimi pettegolezzi?  La maggior parte di noi è abituata ai rapporti in cui condividiamo i nostri interessi senza dover condividere anche la nostra anima.  Però, Gesù disse: “amatevi gli uni gli altri” (Giovanni 13:34-35).  Che cosa vuol dire?  Ecco uno dei brani biblici che ci mostra ciò che succede quando stringiamo un legame.  Leggiamo Ebrei 10:23-25.
2. “Speranza” (nel versetto 23) vuol dire desiderare ardentemente qualcosa che ancora non possiedi.  Come credenti, in che cosa speriamo ancora?


Come puoi aiutare gli altri a mantenere forte la loro speranza, anche quando la vita è difficile?
3. Proponiamo alcuni esempi di tipi di “amore e…buone opere” che l’autore forse aveva in mente nel versetto 24.
4. Se qualcuno ti volesse “stimolare…all’amore e alle buone opere”, come vorresti che lo facesse?


C’è qualcosa che non vorresti che questa persona facesse?
5. Come mai è così importante incontrarci (al versetto 25)?  Perché non posso praticare la mia fede da solo, indipendentemente dagli altri?
6. Pensa ad un momento particolare in cui qualcuno ti ha incoraggiato.  Che cosa ha fatto?
7. Se tu volessi incoraggiare qualcuno in questo gruppo, quali sono alcuni modi in cui potresti farlo?
Questo gruppo è un luogo sicuro in cui puoi imparare come amare ed essere amato.  L’amore include partecipare fedelmente agli incontri, incoraggiare gli altri e stimolare gli altri alle opere buone al di fuori di questo gruppo.  È molto più facile essere ricchi di speranza quando hai il sostegno di altri credenti.  Ecco perché Dio vuole che tu sia in comunione con gli altri.
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8. Separatamente dal gruppo, prova a valutare come te la cavi nelle quattro aree seguenti.  Non ti verrà chiesto di condividere queste risposte con gli altri.  (1 = appena cominciato; 3 = comincio a vedere un progresso; 5 = ben sviluppato)
	Sto approfondendo la mia conoscenza di Dio e la mia amicizia con Dio in comunione con altri.
	1   2   3   4   5

	Sto crescendo nella mia capacità di esprimere il mio amore per gli altri e di dimostrarlo.
	1   2   3   4   5

	Sono disposto a condividere i miei reali bisogni per cui pregare e ricevere il supporto degli altri.
	1   2   3   4   5

	Sto risolvendo i conflitti in modo costruttivo e sono disposto a perdonare gli altri.
	1   2   3   4   5



9. Rivolgiti alla persona seduta accanto a te e comunicale un tuo punto di forza nel relazionarti agli altri (tipo:  ascolti bene, dimostri affetto, incoraggi, condividi facilmente, ecc.).
Se tu sei un principiante nell’area della comunione fraterna, devi sapere che Dio è lietissimo che stia facendo il primo passo.  Fare parte di questo gruppo è già un gran passo avanti!  Questo gruppo è basato sulla grazia – con tanto spazio per gli sbagli.  

10. Secondo te, cosa proverebbe un ospite che venisse ad uno dei nostri incontri vedendoci condividere la nostra fede volentieri, risolvere i nostri conflitti, perdonarci, accettare gli sbagli degli altri, e così via?  Dove c’è amore, c’è anche una testimonianza!  (Giovanni 17:20-21)[image: image5.wmf]
11. Qua sotto c’è un esempio di come registrare le richieste per la preghiera e le lodi del gruppo.  È bene condividere e scrivere le richieste per la preghiera.  Potete anche notare quando Dio risponde ad una preghiera.  Qual è una cosa per la quale vuoi che questo gruppo preghi durante la prossima settimana?
Scambiamo le nostre richieste e poi preghiamo l’un per l’altro.  Se non sei ancora abituato a pregare davanti ad altri, puoi pregare in silenzio oppure puoi pregare utilizzando una semplice frase tipo:  “Dio, per favore aiuta ___________ (nome) nel __________ (problema da affrontare).  Grazie.  Amen.”
	
	Richiesta per la preghiera
	Lode a Dio o risposta

	1° Settimana
	
	

	2° Settimana
	
	


Non prego soltanto per questi, ma anche per quelli che credono in me per mezzo della loro parola: che siano tutti uno; e come tu, o Padre, sei in me e io sono in te, anch'essi siano in noi: affinché il mondo creda che tu mi hai mandato.
Giovanni 17:20-21
Tu esisti per…


COLLEGARTI alla famiglia di Dio 


la comunione fraterna


CRESCERE per assomigliare a Cristo 


il discepolato


COLTIVARE il tuo S.H.A.P.E. per servire altri 


il ministero


CONDIVIDERE la missione della tua vita ogni giorno 


l’evangelizzazione


CONCEDERTI al piacere di Dio 


l’adorazione
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